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RISPOSTA Le immagini e le notizie che vengono dal Giappone met-
tono ogni giorno più paura. La Tepco si scusa e lascia, incalzata dagli
eventi. Ma quella che sembra ogni giorno più chiara è la impossibilità
sostanziale dei tecnici di mettere sotto controllo i fenomeni che avvengo-
no all’interno dei reattori di Fukushima. I processi legati alla fissione
dell’atomo sono più forti ormai delle menti che li hanno messi in moto e
la disseminazione della radioattività nell’aria e nell’acqua sta preparan-
do una tragedia di cui parleremo ancora a lungo negli anni. Descrivendo
i danni provocati nell’ecosistema giapponese. Contando le vittime che
pagheranno con le malattie e con le malformazioni genetiche l'impru-
denza e, con parole di Leopardi, il «forsennato orgoglio» dei loro antena-
ti. Noi. Un no deciso ne dovrebbe venire nel referendum sul nucleare,
quello che il governo tenta in tutti i modi di ostacolare. Un tempo apren-
do in cui gli esseri umani riflettono un po’ di più sulle conseguenze a
medio termine delle loro scelte. Apprendendo dall'esperienza di Cher-
nobyl e di Fukushima.

ROSARIO AMICO ROXAS

Quandosi esaurirà la carica di potenza che stadilagando inGiappone?
Nessunosa indicarlo.Nessunosa comeneutralizzare iprocessi chenoi
stessi abbiamomesso in moto. Senza guardare al futuro. La battuta è
diWoodyAllen: «Perchémai dobbiamopensare alle prossimegenera-
zioni?Cos’hanno fatto le prossimegenerazioni pernoi, permeritarlo?»

WoodyAllen e Fukushima
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ALESSANDRO FONTANESI

La beffa Cisl-Uil ai
lavoratori del commercio

86 euro lordi entro il mese di otto-

bre 2013, in 6 comodissime rate: è

questo lo «straordinario» risultato

cheCisl eUil portanoacasadopo la

firma separata, l'ennesima, relativa

al contrattodel settore commercio.

Un rinnovo contrattuale dai conte-

nuti a dir poco imbarazzanti, in

quanto è il primo ad essere stipula-

tonel settore privato e comeormai

prassi consolidata, mette alla porta

il sindacato di maggior rappresen-

tanza. LaFilcamsCgil infatti, nonne

ha voluto sapere di apporre la firma

su un contratto che non solo non ap-

portaalcunamiglioria rispettoalpre-

cedente,macheaddiritturaècomple-

tamentepeggiorativoinognisuapar-

te. Diecimila lavoratori solo a Reggio

Emilia,dai2ai3milioni in tutto il terri-

torio nazionale, per l'elemosina di 86

euro lorde in6rate comodissime,ve-

dranno i loro diritti palesemente cal-

pestati,attraversolanondifesadelsa-

lario, attraverso pesantissime dero-

ghecheindebolirannoilcontrattona-

zionale, attraverso la progressiva

abolizione della malattia e dei per-

messi per i nuovi assunti, attraverso

l'obbligatorietàdel lavorodomenica-

le. Oltre al dannodunque la beffa, te-

nutocontochetuttoquestoè il frutto

dellelogicheormaiperverseecontor-

tediduesindacati che farebberome-

glio a cambiaremestiere. Attraverso

questa firma saranno le donne ed i

giovani i maggiori colpiti da norme

inique e assai poco democratiche.

FAUSTADESHORMES LAVALLE

Lui e tanti altri delinquenti

Perproteggereunmiliardariopoten-

te, la «prescrizionebreve» permette-

ràamigliaiadidelinquenti -ancorain-

censurati ma in attesa di giudizio di

tornare in circolazione. Gli elettori le-

ghisti che si oppongono all' «invasio-

ne» degli immigrati per ragioni di si-

curezza, stanno a guardare?

ROBERTO MARTINA

Concorsopus dei

Concorsopoli nelle università con

l'ombradell'OpusDei: anchese santa

è pur sempre la scoperta dell'acqua

calda. Lo stesso Ministero dell'Istru-

zione è stato l'artefice del concorso

piùombrosodelmondo, quellodegli

insegnanti di religione pagati dallo

Statoenominati dal vescovo.Dopo il

grandesuccessoottenutonellascuo-

la siamoalle provegenerali per l'Uni-

versità.

LORENZOPOZZATI

Storie e storielle

Sono trascorsi 3anni, daquando, il 31

marzo 2008, a Parigi, sbaragliata

Smirne, siamo stati scelti per l'Expò

2015. Ancora ieri, la tronfia Brichetto

hadichiarato:«Nessunritardo!Entre-

remo nella Storia». Quando, dopo 3

anni di litigi e dolce far niente, dopo

1.092giornidall'assegnazione,nonci

sono neppure i terreni per l'evento,

mancano i soldi di Comune, Provin-

cia e pure degli sponsor. Forse, più

chenella Storia, entreremonella Sto-

riella(«Lasaiquelladell'Expò2015as-

segnata aMilano...»).

ANDREAVENUTO

Migranti solitudini

La cronaca di questi giorni è piena di

sofferenza.Laguerralibicafadaspar-

tiacque tra le vicende di Gossipoliti-

ca, il dramma degli sbarchi, processi

all’Ombra dell’imputato e democra-

zia televenduta. Si puòanche ignora-

re ilmessaggio,ma ciò chedistingue

l’accoglienza dalla sopportazione è

un labile filodi cotone.Sarebbe facile

accogliere anche non pagando

150milioni di euro.

Molte facce che hanno lo sguardo

all’insù fanno capolino dai barconi

con in mente qualcosa di chiaro: ap-

prodaredopo«aver» fuggito. Lascia-

redaparte commenti etici o suggeri-

menti operativi è parziale obbligo di

cronaca, ma si può far notare qual-

che similitudine, qualche somiglian-

za con la condizione generale che al-

bergainunessereumanochechiede

cibo,riparo,vestiti,giustizia,dignitàe

forse anche lavoro. Tutte «onorevoli

necessarie pretese» che fanno riflet-

tere.Onorevoli,comequellichesbrai-

tano,ululano,offendonoepoi,anche

loro,prendono: lostipendio.Demago-

gia? Lasciam stare il bue e l’asino.

Nella disabilità è un po’ come il caso

dei migranti, esseri umani in difficol-

tà tra cui si cela qualche simpatico

clandestinocheapprofittadellasitua-

zione.Eallorasichiudonolefrontiere

come si tagliano le assistenze, si cer-

cano i clandestini come i falsi invalidi,

si dice che «quelli» èmeglio che stia-

no a casa propria. Magari Foera dai

ball, ci sivagià in tutti i giornichenon

si è rispettati, accolti e tutelati. Simili-

tudini, simpatiche similitudini…
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